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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Disegno di legge concernente “Proroga termini per la conclusione e la definitiva Disegno di legge concernente “Proroga termini per la conclusione e la definitiva Disegno di legge concernente “Proroga termini per la conclusione e la definitiva Disegno di legge concernente “Proroga termini per la conclusione e la definitiva 
rendicontazione degli interventi riguardanti le Procedure a bando ed a sportello rendicontazione degli interventi riguardanti le Procedure a bando ed a sportello rendicontazione degli interventi riguardanti le Procedure a bando ed a sportello rendicontazione degli interventi riguardanti le Procedure a bando ed a sportello 
2009 2009 2009 2009 di cui agli ardi cui agli ardi cui agli ardi cui agli art. 3 e 10 bis della legge regionale 1t. 3 e 10 bis della legge regionale 1t. 3 e 10 bis della legge regionale 1t. 3 e 10 bis della legge regionale 19 ottobre 1993, n. 51 9 ottobre 1993, n. 51 9 ottobre 1993, n. 51 9 ottobre 1993, n. 51 
(Provvidenze a favore dell'artigianato sardo, modifiche alla L.R. 31 maggio 1984, (Provvidenze a favore dell'artigianato sardo, modifiche alla L.R. 31 maggio 1984, (Provvidenze a favore dell'artigianato sardo, modifiche alla L.R. 31 maggio 1984, (Provvidenze a favore dell'artigianato sardo, modifiche alla L.R. 31 maggio 1984, 
n. 26, alla L.R. 11 aprile 1985, n. 5, alla L.R. 4 giugno 1988, n. 11, alla L.R. 30 n. 26, alla L.R. 11 aprile 1985, n. 5, alla L.R. 4 giugno 1988, n. 11, alla L.R. 30 n. 26, alla L.R. 11 aprile 1985, n. 5, alla L.R. 4 giugno 1988, n. 11, alla L.R. 30 n. 26, alla L.R. 11 aprile 1985, n. 5, alla L.R. 4 giugno 1988, n. 11, alla L.R. 30 
aprile 1991, n. 13 e abrogazione della legge regionale 21 luglio 197aprile 1991, n. 13 e abrogazione della legge regionale 21 luglio 197aprile 1991, n. 13 e abrogazione della legge regionale 21 luglio 197aprile 1991, n. 13 e abrogazione della legge regionale 21 luglio 1976, n. 40)”.6, n. 40)”.6, n. 40)”.6, n. 40)”.    

L’Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio riferisce alla Giunta regionale che con la L.R. n. 

18 del 26 luglio 2013 è stata approvata dal Consiglio regionale la proroga sino al 30 giugno 2014 

del termine per la conclusione degli interventi, e la presentazione delle relative rendicontazioni, di 

cui alla legge regionale 19 ottobre 1993, n. 51 destinati alle imprese artigiane beneficiarie di 

contributi in conto interesse (art. 3) ed in conto capitale (art. 10 bis), concessi con i Bandi espletati 

per le annualità 2006, 2007, 2008, 2009. 

In proposito l’Assessore informa che la proroga disposta ha consentito alle imprese interessate di 

poter realizzare gli interventi in un arco temporale maggiore rispetto a quello normalmente previsto 

di ventiquattro mesi prorogabili di ulteriori sei. Ciò in una situazione in cui la grave crisi economica 

ha negli ultimi anni influenzato in modo rilevante l’andamento del comparto artigiano, con crescenti 

difficoltà di accesso al credito che hanno determinato evidenti riflessi negativi in ordine alla 

propensione agli investimenti da parte delle imprese. L’allungamento dei termini entro cui poter 

concludere gli investimenti ha consentito ai beneficiari di poter portare a termine numerosi progetti 

la cui regolare conclusione sarebbe stata altrimenti problematica, con grave danno per le imprese 

e conseguente maggiore difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi di crescita dell’economia 

generale perseguiti con gli incentivi pubblici.  

L’Assessore riferisce inoltre che relativamente alle procedure espletate per l’annualità 2009 

risultano pervenute delle richieste, sia da Confederazioni artigiane, che hanno rappresentato le 

esigenze più generali del comparto, e direttamente dalle imprese artigiane, di poter disporre di un 

periodo di tempo ulteriore per completare i progetti approvati in via di realizzazione. Tale esigenza, 

anch’essa primariamente legata alla difficile congiuntura economica, è anche dovuta ad imprevisti 

ritardi nei lavori derivanti dagli eccezionali fenomeni alluvionali che hanno colpito la Sardegna nel 
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novembre 2013. Infatti, questi eventi hanno inciso in modo considerevole sui cantieri in corso 

d’opera con rallentamenti d’attività legati all’attesa del ripristino delle normali condizioni nei terreni 

oggetto d’intervento. Tali circostanze hanno interessato in particolar modo i progetti dell’annualità 

2009 che, rispetto a quelli approvati per i Bandi degli anni precedenti, alla luce del termine unico di 

realizzazione previsto al 30 giugno 2014 hanno potuto disporre di un tempo inferiore per la 

realizzazione dei lavori con la contemporanea presenza di fatti negativi di carattere straordinario. 

Per tali motivi l’Assessore ritiene necessario proporre un disegno di legge che disponga la proroga 

al 31 dicembre 2014 del termine definitivo per la conclusione, e la definitiva rendicontazione, dei 

progetti relativi agli interventi relativi alle Procedure a bando ed a sportello 2009 in attuazione degli 

artt. 3 e 10 bis della legge regionale 19 ottobre 1993, n. 51. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore del Turismo, 

Artigianato e Commercio, acquisito il parere favorevole di legittimità espresso dal Direttore 

generale dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio, visto il parere della Direzione 

generale dell’Area Legale espresso con nota prot. n. 4582 del 9 giugno 2014 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare l’allegato disegno di legge quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, concernente “Proroga termini per la conclusione e la definitiva rendicontazione degli 

interventi riguardanti le Procedure a bando ed a sportello 2009 di cui agli artt. 3 e 10 bis della legge 

regionale 19 ottobre 1993, n. 51”. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


